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ABBONAMENTI COMBINATI 
PER- IL 1895 

I L COMUNE e L a S t a g i o n e o r a n d o ed iz ione 
I t a l i a n a o F r a n c e s e 

» e L a S t a g i o n e p ìccola ediz ione 
» e La S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 
» L a S t a g i o n e g r a n d e ed iz ione I ta­

l i a n a o F r a n c e s e e l a S c e n a 
I l l u s t r a t a 

J> L a S t a g i o n e p icco la ed iz ione e la 
S c e n a I l l u s t r a t a 

Aggiungere Centesimi Cinquanta per l'invio del DONO, 
11 dono consisto in uno dei due Giornali settimanali illustrati LA. STELLA o la 

GAZZETTA LETTERARIA a scelta dell'abbonato. 
I prezzi di associamone pel 1895 (per la 

Città e Provincia), pagamenti anticipati, r i­
mangono gli stessi, cioè: 

A n n o . .-'";.; . . . L . 1C» 

S e m e s t r e ...'.-:. . . . » 8 

T r i m e s t r e » 4L 

p e r l ' E s t e r o ' le s p e s e p o s t a l i in p iù . 

N B . Aggiungere Cent . 5 0 per le spese 
postali del DONO. 

Il miglior modo per abbonarsi è quello di spedire l'importo in vaglia all'Ammini­
strazione del Giornale, Via Spìrito Santo N. 606 A, 0 di versare a qualunque Ufficio 
postale l'importo dell'abbonamento stesso. L' AMMINISTRAZIONE 

IN o s T R I D I S P A C C I 
p a r t i c o l a r i 

Bilanc i c o m u n a l i 

(AJ ROMA, 14' 
11 ministèro dell'interno ha rimandati 

ai prefetli più di 70 bilanci comunali, ap­
provati dai prefetti stessi, perchè chiedenti 

-a l Governo l'autorizzazione di applicare 
nuove tasse, di eccederò nelle sovrimposte 
e di contrarre dei debiti. 

Contemporaneamente il soito-segretario 
di Stato, onor. Galli, ha fatte delle rimo­
stranze a certi prefetti per la facilità con 
cui accordano la sanatoria a taluni bilanci 
comunali. 

Confe renza K e s s m a u n - C r i s p i 
(A) ROMA, 14 

La conferenza che il eomm. Ressmann 
ebbe ooll'onor. Crispi fu, a quanto dicesi, 
cordialissima. 

11 presidente del consiglio avrebbe assi­
curato l'ambasciatore che egli non ebbe 
mai occasione di lagnarsi della sua con­
dotta a Parigi, aggiungendo però che il 
richiamo era indispensabile a causa dei 
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contìnui atti di ostilità da parte dello 
stesso Governo francese. 

Il-presidente del consiglio avrebbe spe­
cialmente accennato agli intrighi della 
Trancia in Abissinia, ragione principale de! 
presente conflitto. 

Il comm. Ressmann resterà ancora per 
diversi giorni a Roma, in attesa degli or­
dini del Governo, 

Egli ha avuto un'udiènza anche presso 
la Regina., 

granaria di governo per In elassi povere qua-
l'è vivamente desiderato dalla Jgaueralltà e 
quale certamente solo un periodo dì calma In­
terna ie parlamentare può consentire di veder 
attuato. ' 

L'on. Coppino ha spiegato chiaramente, ohe 
non prorogandosi la Camera, si avrebbe avuta 
una crisi ministeriale e e ie questa non a-
vrebbe giovato al paese. 

Non meno importante del discorso di Cop­
pino fu - pei sintomi chiari che se no possono 
trarre, l'assemblea della « Quintino Sella» a-
perta con un discorso politico del senatore 
Sambuy. 

Si lesse anche una lettara del generale Ca­
dorna deplorante « le tristissime conseguenze 
della presentazione del plico Giolitti » ed af­
fermante che esso avrebbe dovuto seaz'nltro 
venire rimesso all'autorità giudiziaria. 

Prese la parola anche l'on. Oibrario. 
L'Assemblea si chiuse con un voto col quale 

ti deplora che per un complesso d. circostanze 
assolutamente biasimévoli, si sìa interrotto o-
gni proficuo lavoro parlamentare ed arenato 
il miglioramento delle compromesse finanze. 

L'opposizione giolittiana, che ha il suo cen­
tro a Torino, s'è sentita assai colpita datali 
manifestazioni favorevoli al ministero, quan­
tunque ne avesse sentore e consta che sta 
già promovendo in mezzo a qualche altra as­
sociazione politica dello "manifestazioni con­
trarie alle attuali. 

Questi discorsi così importanti sia per le 
cose detto, sia per le persone, hanno prodotto 
nei circoli politici della capitale, ottima .im­
pressione. 

l i Colonnello di San Bruno 

R O M A N Z O O R I G I N A L E 
di 

A L B E R T O DI R U D O L S T A D T 

Proprietà letteraria. 

Suo nonno, Giovanni Bellucci, vecchio 
e fidato fattore di casa San Bruno, seb­
bène di povera condizione, ne era diven­
tato anche l'amico. Cacciatore appassio­
nato, nessuno meglio di lui conosceva i 
luoghi ove scovar, la pernice. 0 la lepre, 
nessuno possedeva cani meglio, ammae­
strati dei suoi. Egli era il compagno e la 
guida dei giovani, padroncini, e bentosto 
nq avea guadagnato il cuore per la co­
stante e premurosa sollecitudine e per la 
dignitosa osservanza della sua subordinata 
condizione; il suo consiglio, sempre assen­
nalo, era pòrto con modestia ed accettato 
con entusiasmo tanto nelle partite di cac­
cia, quanto in quelle, assai più difficili, 
della vita cittadinesca d'allora. 

Era sulla trentina quando il vecchio si­
gnore Don Carlo di San Bruno, padre del 
colonnello, gli affidò l'amministrazione del 
ricco patrimonio, andata a soqquadro du­
rante i rivolgimenti politici del 1848, nei 
quali la nobile u liberale famiglia s 'era 
assai compromessa. 

Il movimento politico in Piemonte 
a favore del Min is te ro 

Accennando allo notizie che giungono da 
Torino non possiamo non richiamare l'atten­
zione dei lettori sulla lorogiraportanzà politica 
eccezionale. I discorsi dell'on. Ooppinó^ 0 del 
sen. Sambuy insieme al voto espresso dall'as­
semblea della « Quintino Sella t> dinotano co­
me la parta più elevata del «ondo politico 
piemontese si stacehi in modo assoluto dal 
moviraento^bhiassose creato dallo opposizioni 
coalizzate e che trovò pur tuttavìa un seguito 
così limitato nel paese. 

Onesto e saggio fa il discorso dell'on. Cep­
pino, il quale sella chiusa tracciò un pro-

Dopo la morte di Don Carlo, Giovanni 
divenne quasi il tutore dei cinque figliuoli, 
alcuni dei quali già grandi e sparsi pei 
mondo; tutti vollero continuato a lui il 
compito di riordinare i loro affari, ad il 
buon uomo non risparmiò cure e fatiche 
per riuscirvi. 

Dotato di grande modestia accoppiata ad 
una insuperabile capacità, il suo ascendente 
crebbe sempre senza farne sentire il peso, 
0 sì che nei primi anni della sua ammi­
nistrazione le privazioni fioccavano e molte 
volte si preparava il pranzo coi soli pro­
dotti degli orti. 

Lo zelo di quest'uomo esemplare non fu 
inai scosso; egli lavorava indefessamente, 
ne lo distraevano le cure della propria fa­
miglia, travagliata dalla malattia dolorosis­
sima e senza speranza della giovane con. 
sorte, che morì di fatti, indi a poco, la­
sciandogli una bionda piccina di due anni. 

Quella volta nessuno lo sentì lamentarsi, 
ma 1' intenso dolore produsse in lui un 
cambiamento profondo; assunse un'aria 
grave iu cambio della consueta giovialità, 
smise di andare a caccia, sembrò trascu­
rato e distratto in tutto ciò che non inte­
ressasse la casa San Bruno 0 la piccola 
orfanello, e tutte le domeniche andò a 
sparger fiori sulla povera morta. Ma tutto 
ciò senza ostentazione, con seria natura­
lezza pile gii procurava vie più l'ammira­
zione "e* il compianto dei suoi subordinati 
della ea'mpagnn. 

Quando lo vedevano arrivare, a passo 
misurato, insaccato nei larghi calzoni e 
nell'ampia, giacca color ceco, meditabonda, 
collo sguardo a terra a dieci passi più in­
nanzi ed il viso nascosto dal largo cap­
pello a fungo di feltro grigio, si ' tiravan 

Un vecchio ritornello 
Ogni qual tratto, e specialmente allorché 

questa grande deorepita che si chiama Eu­
ropa, si sente oppressa più del solito dalle 
apprensioni dell'avvenire, torna in campo 
il vècchio ritornello di progetti di disarmo, 
allo scopo di scongiurare i pericoli della 
guerra. 

Se il senso letterale delle parole avesse 
in politica il significato di ciò che a prima 
vista esprimono, questo ritornello dovrebbe 
riuscire il più gradito ai popoli sofferenti: 
prima d i ' t u t t o perchè disarmo significa 
improbabilità di lotta colle sue stragi, colle 
sue devastazioni, col suoi orrori, riepilogo 
della barbarie. 

Siccome però, scriveva in principio del 
secolo un diplomatico astuto, siccome però 
i vocaboli della diplomazia servono il più 
delle volte a nascondere il pensiero, anche 
questo vocabolo disarmo dev'essere accolto 
col benefizio dell' inventario. 

E valga il vero. 

Uno sguardo retrospettivo alla storia dei 
passati tempi ci dimostra che ogni qual­
volta la società europea, minata parve dalli 
gelosie più 0 meno palesi Fra una potenza ( 
l'altra, ai è sempre parlato di accordi pros­
simi a concludersi per ottenere un disarmo 
generala di tutte le potenze,.allo scopo di. 
comporre i dissidii, e di assicurare la 
pace. . ,.;•., 

Niente di più nobile, niente di più urna-' 
nitario so il concetto del disarmo, quale 
viene comunemente annunziato, fosse l'e­
spressione di un sentimento vero e genui­
namente provato. 

La storia generale, nei suoi vari periodi, 
ci dimostra.fatalmente il contrario; ci dir. 
mostra cioè cha allorquando il concerto-
europeo apparisce rotto 0 prossimo a rom­
persi, per le peculiari condizioni di una 0 
l'altra delle potenze, cui restava qualche 
cosa da rivendicare, le altre, preoccupate 
dalle conseguenze di quel probabile ten­
tativo di rivendicazione, prendevano ac­
cordi per imporsi, e proponevano come un 
mezzo di scongiurare il pericolo un gene­
ralo disarmo. 

E tutte le volte il rifiuto di chi aveva 
tutt'altro interesse che di aderire alla pro­
posta, era il segnale ineluttabile della 
guerra. 

Il principio di questo secolo, e tutto il 
periodo dell'epopea napoleonica (primo im­
pero) non sono che la conferma luminosa 
di quanto abbiamo tracciato in queste 
brevi linee. 

Si ripeterà il fenomeno al presente, in 
occasiono cioè che una nuova proposta di 
disarmo corre per la bocca di .tutti, e, a 
quanto dicesi, è nel pensiero dei gabinetti? 

La probabilità di una guerra generale 
con tutti i suoi orrori, conseguenti agli at­
tuali spaventosi progressi nell'arte di am­
mazzare la gente, ci conturba in guisa, che 
l'animo rifugge dall'idea che la proposta 
di un disarmo sia come tante altre volte 
il prodromo dì una guerra formidabile. 

E in questa idea ci conforta il pensiero 
delle condizioni, 0 più esattamente delle 
difficoltà enormi fra le quali tutti gli Stati 
si dibattono, e per le quali ciascuno di essi 
deve pentirsi costretto a pensare ai casi 
propri e a medicare le piaghe sociali ed 
economiche, se si vuole evitare il pericolo 
di un cataclisma universale. 

Per conseguenza se il genere umano non 
è completamente imbestialito, noi crediamo 
che questa volta, se una propostaci disar 
mo fu effetti vainente intavolata, lo sia co-

proposito efficace di mandarla sinceramento 
aà effetto. "• 

Facciamo però un quesito; anzi più que­
siti. Può esserci qualcuno che si opponga 
al disarmo? E possibile una coalizione per 
imporlo? 

Sono quesiti 'che a mente fredda non si 
possono facilmente risolvere. 

^ Ma supponiamo che questo qualcuno si 
trovi: supponiamo che questo qualcuno sia 
la Francia: vorrà essa sfidare una coali­
zione, 0 troverà per avventura degli al­
leati nella sua resistenza? 

L'avvenire ce lo dirà; questo in ogni 
modo è l'incubo che pesa su! mondo eu­
ropeo ; tutte le altre al confronto sono que­
stioni assai meschine., a. e. 

da parte scoprendosi il capo, come se fosse 
stato Don Carlo di iSan Bruno. Quando 
poi si fermava, gli facevano crocchio d'in­
torno e tutti aspettavano le sue buone e 
pietose parole che parlavano al cuore ed 
ajutavano a sopportar la miseria. Sul loro 
semplice animo faceva più profonda e ri­
spettosa impressione quella bella, larga fi 
sonomia dallo sguardo dolco e malinco­
nico, dalla barba castana lunga e fluente, 
che non la bigotta e tabaccosa figura del 
curato della parrocchia. 

Se questi si presentava per la questua, 
quei contadini parevano lutti compunti, ma 
poi ai suo. allontanarsi facevano spallucce, 
mentre quando se ne andava Giovanni coi 
suo solito e grave incedere, restavano un 
pezzo a parlare di lui lodandone la bontà, 
la sollecitudine poi poverelli, l'eccellenza 
dei consigli e, per la centesima volta, com­
memoravano la povera morta, causa inno­
cente di tanto dolore. 

L'ascendente morale di Giovnnni era 
grande in tutto il paese, ed egli lo faceva 
valere quando era per la giustizia. 

Si raccontava, fra gli altri atti di carat­
tere forte e indipendente, che aveva osato, 
prima del sessanta, niente meno che met 
tare alla porta il commissario di polizia, 
presentatosi a perquisire la casa San Bruno, 
mentre uno dei padroni era presso a mo­
rire. Si diceva ohe Giovanni perde la pa­
zienza, venne giù nel cortile e rivolto a 
quel signore e ai suoi satelliti disse: «po­
tute andarvene, qui si ha bisogno d' un 
prete e non della sbirraglia, » 

E tutto fu messo in tacere, perchè, guai 
a toccarlo! sarebbe sorto tutto il paese a 
difenderlo ! 

Gli anni passavano. Una vera ecatombe 
era avvenuta in casa San Bruno; dei cin­
que fratelli non restava che. l'ultimo, San­
dro, impegnato allora sotto le mura di 
Roma qual capitano di cavalleria; gii altri, 
morti: Giacomo e Cesare in casa, Filippo 
in esilio, di stenti, Mariano in guerra, a 
Palestra. 

Sandro ora stato più fortunato; trasci­
nato alle armi dalla speranza di libertà, si 
trovò a tutte le battaglio del 18S!) e fece 
la campagna del 1866 a ventisette -anni, 
guadagnandovi il grado di capitano e la 
medaglia al valore. 

Era partito per Roma animato dal solito 
sentimento del dovere che gli faceva vin­
cere l'innata' ripugnanza per le imprese di 
sangue, ma quella volta aveva avuto bi­
sogno di maggior forza d' animo, perchè 
aveva lasciato indietro il suo cuore, la 
giovanissima Donna Maria Valenti, sposata 
da due anni appena a Torino. 

Sandro era l'amore e l'orgoglio di Gio­
vanni; egli lo aveva trovato di dieci anni 
e se lo vedeva adesso capitano, col petto 
pieno di medaglie, ultimo rimasto di quella 
nobilissima famiglia già famosa al tempo 
dei Longobardi.... Ancora una palla di fu­
cile 0 una scheggia di mitraglia, e le sue 
fatiche di vent'anni sarebbe stato meglio 
non averle l'atte ! 

Giovanni tremava alle notizie di Roma; 
quando riceveva unii lettera di Sandro la 
portava stampala in viso, nel breve tratto! 
dalla posta a casa la tirava fuori dieci 
volte dal largo portafogli di marrocchino 
rosso e la bagnava delle sue lagrime. 

11 22 Settembre, quand'ebbe T'ultima di 
suo pugno, annunziatile la presa dì Roma 
e la fine d^'le ostilità, fu l'unica volta da 
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[Servizio speciale del COMUNE) 
G e r m a n i a 

L'Italia in Afriea 
Abbiamo da Berlino: 
La Posi ci augura che l'Inghilterra non 

lasci l'Italia sola alle prese cogli abissini e 
coi dervishi. Il giornale dice che è venuto il 
momento per il governo inglese di dare una 
prova della sua amicizia per l'Italia. 

Mancando questa prova, quale potenza eu­
ropea potrà più fare assegnamento sulle pro­
messe dell'Inghilterra? 

Per le elezioni politiche in Italia 
La stampa socialista tedesca festeggia il suc­

cesso dei socialisti nelle elezioni di Palermo 
e Budrio. 

L'organo magno dei socialisti dice ohe I so­
cialisti italiani debbono tutto a Crispi, le cui 
prepotenze politiche hanno, più che altro rin­
forzata la corrente socialista in Italia. 

I n g h i l t e r r a 
Spedizione in Afriea 

Ci telegrafano da Londra: 
Il Central News rieeve di Roma ohe una 

spedizione italiana in Africa è in massima de­
cisa e che par attuarla si aspetta solamente 
di sapere che cosa farà 11 governo inglese. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14. — I ministri si riunirono sta­
mane in consiglio straordinario, sotto la pre­
sidenza di Parler. 

Dupuy annunziò che Millerand è, intenzio-. 
nato d'interpellare sulla decisione del Consi­
glio di Stato e sulle dimissioni (li Barthou. il 
governo accetterà la discussione immediata. 
Dupuy si occuperà della scelta del successore 
di Barthou soltanto dopo la seduta della Ca­
mera. 

PARIGI, 14. — Si dice che Jounart so-

diciassette anni che fu visto abbandonarsi 
alla gioja; corse egli stesso in tutte l e 
terre del padrone a portare la buona no­
vella ai coloni che, non usi a vederlo cosi 
chiassosamente gajo, lo credevano addirit­
tura impazzito; egli regalava il vino in 
profusione.... Nessuno doveva mancar di 
bere alla saluto del capitano di San Bruno ! 

* è ' • ' 

Ma queir anno doveva finir male pel po­
vero, Giovanni. 

La Rita, la sua figliuola, una leggiadra 
creatura di diciannove anni. morì. 

Parve che la consueta calma lo dovesse 
abbandonare; clava libero sfogo al suo do­
lore, correva precipitoso per lo stanze, pei 
giardini, cogli occhi infiammati e minac­
ciosi fuori della testa, strappandosi colle 
mani contorte i capelli e la barba leonina, 
come se inseguisse un nemico invisibile. 
Chi potè vederlo non dimenticò mai più 
lo spettacolo di quel violento dolore. 

Il capitano accorse, chiamato dal tele­
grafo. 

Quando Giovanni lo scórso si precipitò 
nelle sue braccia e piansero entrambi; poi 
rimasero soli nella stanza della morta per 
più di due ore.... 

Il capitano doveva conoscere l 'arte di 
consolare, se fu capace dì far tornare Gio­
vanni nella calma di prima! 

Questi ricomparve ira i suoi contadini 
ancor più solenne, e alle loro condoglianze 
rispose di essere già rassegnato ai voleri 
di Dio. 

— .Sopportate, figliuoli — egli] diceva — 
le tribolazioni che Dio vi manda, se volete 
esser degni di Lui che è l'eterna felicità!» 

(Continua) 



istituirebbe Barthou, ministro dei lavori pub-
ìbllci. 

'A PARIGI, 14. — I ministri si sono recati sta-
I sera collettivamente all' Eliseo par presentare 

al presidente le loro dimissioni, 
PARIGI, 14. — Onslmir Parler ha accettato 

' le dimissioni del gabinotto. 
i PIETROBURGO, 14. —' L'ammiraglio Avel-

lan fu nominato sotto-capo di stato maggiora 
della, marina. 

Una strana pretesa 
Nulla J! più giusto delle seguenti conside­

razioni del Popolo Romano; 
Assistiamo ad uno spettacolo abbastanza cu 

rioso e che rasenta il ridìcolo. 
I fogli radicali e radicaleggiatiti, che da uh 

mese, circa, fanno ogni giorno d'ogni orba 
fascio per demolire l'onor. Orlspi dipìngen­
dolo comò uomo oramai impossibile al gover­
no, dopo il plico Giolitti, quegli stessi fogli 
ora gridano allo scandalo perchè altri fogli, 
da lorp.idissenzienti, ricordano fatti ed esu­
mano documenti, che non fanno troppo onore 
agli avversarli, fra i più accaniti del vene­
rando patflotta, e mettono a nudo la loro in­
coerenza politica e morale. 

E tali ricordi e tali esumazioni chiamano 
vituperi!, atti antipatriottici e via via 1 

Come si vede quegli organi delia Tetrar­
chia protendono avare il monopolio dell 'ac­
cusa, anche se fondata sulla menzogna, e ne­
gano agli amici dell'accusato, non solo i mez­
zi di difesa, ma anche il diritto di esercitarla 
per il trionfo della verità, 

il plico è il loro vangelo. 
GII onor. Cavallotti, Zanardelli, Brin, e Di 

Rudinì sono I fondatori della nuova Chiesa, 
della quale il primo dei quattro è anche il 
Pontefice Massimo. 

A chi non crede a quel vangelo anathcma 
siti 

A chi non venera i quattro Santi padri, a-
naiherna slt ! 

A chi si attenta togliere il velo che copre 
corti loro atti passati, anathema sit\ . 

La scomunica maggioro cada sul capo di 
chiunque, par difendere Orispi, osa offuscare, 
le migliori riputazioni, le fame più illibate e 
quindi disonorare l'Italia davanti all 'Euro­
pa, la quale finirà per crederla un covo di 
malfattori I 

Così ragionano, e così vanno gridando i ra­
dicali e i radicalegglautl, col mezzo dei loro 
organi. 

Ora che hanno finito ossi di scandalizzare 
l'Europa colle loro accuso fantastiche e colle 
loro scenate di Montecitorio, pretendono im­
porre silènzio a chi tenta rimettere le coso al 
loro vero posto. 

E creano un bigottismo politico di nuovo 
genero, per il quale è offuscare la riputnzio 
ne di Cavallotti il ricordare con caria che 
canta, che egli si mantenne amico ed esti­
matore dì Orispi anche dopo la relazione dei 
Sette. 

,È offuscare l'illibata fama di Zanardelli ri­
portare il severo giudizio che del di lui co­
dice penale ha pronunziato lo stesso Caval­
lotti. 

E così dicasi di altro rivelazioni che si van­
no facendo, in questi giorni, ad edificazione 
del pubblico. 

E dire che coloro i quali vogliono intro­
durre questo strano catechismo nella nostra 
vita politica, sono gli stessi che per ogni mi­
nimo pettegolezzo che riguardi i loro avver­
sari, strillano perchè si faacia luce. 

Che bella categoria dì liberali formano quei 
signori 1 : 

Chieggono la luce, quando essa giova ai 
loro scopi ; quando essa può comprometterli,-
si: spengono i lumi ! 

Ma è inutile fare la meraviglia; la demo­
crazia radicala ho sempre agito così ; il mon­
do è statò creato unicamente per suo uso e 
consumo; la ragione dev' essere sempre dalla 

. s u a parte. • 
E chiunque non la pensa così, è un rea­

zionario, un essere immorale, quando non è 
uno scriba salariato. 

Fortunatamente, insieme a tante altre bel­
le cose, ha progredito, ai nostri giorni an­
che il buonsenso, mercè il quale il pubblico 
sa giudicare al loro giusto valore 1» opere e 
le parole dei tribuni che, l'hanno tanto in­
gannato nei tempi passati. 

li Maitn dice che l'ordegno scoppiato in 
via Monceau era una grande scattala di latta 
come quelle di biscotti inglesi. 

Doveva contenere una piccola quantità di 
dinamite e molta polvere da cacciai 

Era caricata oome la bomba di Vaillant oon 
palline e forse con palle. 

Kra suggellata con piastre e circondata da 
un cerchio d" alluminio spessissimo. 

Nò il domestico, né il portiere avrebbero 
veduto la miccia accesa. 

È probabile dunquo che si tratti di una 
bomba a rovesciamento. 

— L'inchiesta per la esplosione di Monceau 
non portò ad alcun risultato. 

La prefettura di polizia crede che si tratti 
di un triste scherzo, piuttosto che di un at­
tentato anarchìoo. 

V ordegno esploso non centeneva alcun pe­
ricolo. 

ani 

Ii« sesta dogli (inarchici 
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Stanotte verso mezzanotte vi fu un' esplo­
sione nella casa in via Monceau N. 65. 
; L'ordegno fu scoperto da un domestico che 
rincasava. 

Era collocato su una finestra del pian ter­
reno. 

Il portiere scortolo lo prese e lo gettò in 
mezzo la strada.* 

L'ordegno scoppiò allora rompendo 1 cri­
stalli e un fanale, 

Nessun ferito. L'autore è ignoto, 
Credasi che l'ordegno fosse una scattala di 

latta caricata di palle a mitraglia. 

Come trattate il carnevale, signore mie? 
Per voi, cui sorrido gioventù, grazia, ric­

chezza, bellezza, sarebbe delitto dimenticare 
che siamo entrati nell'allegra stagione delle 
danze e dei teatri. 

X 
É por questo che vi suggerisco due abiti e-

legantissimi per ballo teatro o soirée. 
Eccovi il primo. 
La stoffa è di crespo finissimo che può be­

nissimo esser anche lavorato a righettine in 
seta, a piccoli fiori o a puntini. 

La tu 'nica in seta leggerissima ha linee fine 
per le pieghe che la ristringono formando 
così due sboffl cadenti. 

Alia gonna è indispensabile una sottogonna 
di seta a strascico del colore che più s'ad­
dice al créspo porche risalti. La gonna di 
crespo è a teli lisci cadenti sulla sottoveste di 
seta come le maniche (sarebbe a scegliersi il 
reps). 

Alla vita quattro cuciture a filza con entro 
passato un cordone di seta abbastanza grosso, 
forma cintura che viene fermata dietro con 
un cliou in seta dal quale si diramano due 
striscia ricche di crespo cadenti sin» in fondo 
alla gonna e fermata sull'orlo di essa con altri 
choux di seta. 

Sullo «palle, come spilline raso rosa o d i 
altro colore delicato: merletto bianco a lami-
nette d'argento, o tempestato di piccole pietre 
a colori vivaci si' drappeggia allo scollo ro­
tondo davanti e a punta di dietro : lo scollo 
poi ai può riempire con striscia dì crespo. 

Ai due lati del petto cadono pieghettate e 
sciolte sino in fondo alla gonna due ricche 
striscio di crespo. 

Molti fiori possono venir bizzarramente a-
dattati su questa splendida toeletta vaporosa: 
sulle spalle, al giro dello scollo : a vece dei 
ohoux che fermano le strisele cadenti di cre­
spo. 

Questo al gusto della signora o delia sarta. 
X 

Ed eccovi un'altra toeletta meno leggera, 
meno aerea della prima, ma non meno bella. 

La stoffa è in seta ottomana, molto soste­
nuta ma flessibile. 

La gonna è tagliata a garbo con cinque ric­
chissimi piegoni di dietro foderati in istoffa 
alquanto dura. 

In fondo alla gonna a siti piegoni corre un 
ricamo in seta a colori vivi e leggeri: il ri­
camo dei piegoni andrà morendo sino alla 
cinta. 

La vita è liscia, chiusa, nella schiena e scol­
lata a cuore co:i ricamo che incrocia sul petto 
e sulle spalle. 

La cinta è ricamata con bordini d'oro sulle 
maniche corte a un solo sbuffo si può far ca­
dere un msrletto, o un ricamo su seta legge­
rissima: la toeletta però è compiuta anche 
senza questo pizzo. 

Si può anche mettere al collo un giro di 
piume, e fra i capelli una aigrette bianca 
o del colore che più armonizza colla toe­
letta. 

X 
Osservando le ricche toelette che mi circon­

dano, nazionali ed estere, ho' notato che i 
mantelli lunghi, specie quelli a sacco, impe­
rano sulle giacchette corte e [sulle mantel­
line. 

La stoffa è di panno con ricche guarnizioni 
in pelliccia. 

I vestiti di panno poi sono in voga: se ne 
vedono di tutti i colon; i preferiti sono però 
sempre il lontre e il viola scuro. 

CONTESSA MIMI' 

luogo un funerale a Vittorio Emanuele por 
cura della Real Casa. 

Vi assistettero i Sovrani collo loro Case ci­
vile e militare, ila celebrato monsignor An-
zlno. Si ò cantata la messa del maestro Mei. 
I corazzieri facevano 11 servizio d'onore. 

TORINO 
Il suicidio di uno studente. — In causa 

di una malattia all'inguine, lo studente di ma­
tematiche Lenti Giovanni si è suicidato con 
un colpo di rivoltella. 

Doveva laurearsi fra poco. 
GENOVA 

Intemperie . — La pioggia ghiacciata ca­
duta ieri dirottamente ed accompagnata da 
un vento fortissimo, arrecò gravi danni in 
città e nelle vicinanze, rompendo moltissimi 
fili telegrafici e telefonici e molti lampioni. 

Tutti i troni sono arrivati con molto ri-
tarilo, 

— In causa di fortissima nevicata oltre i 
Giovi, tutti i troni del pomeriggio provenienti 
dall'Alta Italia furono trattenuti a Ronco, im­
possibilitati a proseguire. Si lavora per lo 
sgombro delle linee, ma la nevicata continua. 

MILANO 
Il mal tempo a Milano. — La nevicata 

durò dodici ore. 
Ieri sera, era così intensa che si è arrestato 

il movimento dei tramways. Poche vetture 
procedono stentatamente. 

I trams elettrici non poterono raggiungere 
la rimessa. 

Sono segnalati vari ritardi ferroviari. 
PAVIA 

Treni bloccati dalla neve . — Due treni 
viaggiatori dal tram Milano-Pavia rimasero, 
l'altra notte, bloccati dalla neve per dieci ore 
nei pressi di Torre Mangano. Sette locomo­
tive, mandate da Milano, dopo sforzi inauditi 
condussero i viaggiatori a Pavia alle ore quat­
tro di ieri mattina. 

R A V E N N A 
Coltellate per vecchi rancori . — Uno 

sconosciuto atteso in agguato ieri notte, certo 
Orioli Antonio, gì' inferse tre coltellate pro-
duceudogli enormi ferite. 

La causa si crede doversi riceroare in vec­
chi rancori, che durano fino dal fatti del 1801. 

CRONACA ' V E N E r A 

Bel luno, 1 3 . — Per domenica 20 corrente 
il Comitato bellunese della Società « Dante 
Alighieri » ha combinato un concerto voca­
le od istrumentaie, cui hanno fin da ora 
gentilmente consentito a prender parte la va­
lentissima pianista signora Teresina Ferràzzi, 
e la brava soprano signorina Giuseppina Mi-
laui, vostre concittadine. 

La rinomanza artistica e l'opera disinteres­
sata e gentile dì quelle signore, assicurano 
una genialìssima serata il cui risultato econo­
mico sarà devoluto in parte a vantaggio della 
detta Società, ed in parte a favore di qual­
che istituzione di carità cittadina, (') 

{•) Il Comune invierà in tale circostanza 
un suo collaboratore, onde avaro ulteriori in­
formazioni sull'esito, che riuscirà senza dub­
bio splendido. N. d. S. 

CRDNACAJELLA CITTA 
Conferenza FradeSetto 

Eunuca*» 'M,®%uJk 

Cronaca del Segno 
ROMA 

Un violento uragano. — Ieri notte scop­
piò un violento uragano producendo enormi 
danni e spezzando molti fili del servizio tele­
fonico. . 

Altro funerale a Vittorio Emanuele . 
— Ieri mattina nella Chiesa del Sudario ebbe 

Antonio Fradeletto, lo scultore della parola 
prese le mosse, per parlare di Zola dai ricordi 
di un suo viaggio, fatto parecchi anni fa, per 
andare a trovare «il maestro », nella .casetta 
dall'alto terrazzo, da dove si deve godere la 
splendidezza delia natura, Emilio Zola pass3 
otto mesi dell'anno, lavorando, tra una quan­
tità enorme di bestia, alle quali, egli, porta 
un grande amore, quasi a compensarsi del­
l'amore che porta alla parte testo dell'uomo. 
È là che il pittore rude della modernità, lavora 
nel suo studiolo, che porta inciso a lettere d'oro 
sulla sua porta il motto latino: Nulla dles 
sine linea, raccogliendosi nella calma, fanta­
stica e continua della sua opera. Fradeletto, 
con pochi tocchi della sua smagliante parola, 
dipinse 11 Zola fisicamente e nei primi e 
dolorosi anni della sua vita, tanto dolorosi 
che levarono dalla sua bocca le parole se­
gmenti: Dinanzi a Parigi ho avuto freddo e 
fame; ho sofferto ciò che può soffrire un uo­
mo, ma ho sempre lavorato. 

Per seguire la vita di Zola, da quando, u-
mile commesso di libreria, scriveva novelle, 
al Zola di Lourdes, le colonne del giornale 
non basterebbero. 

« E quando lo vidi l'ultima volta a Venezia, 
sentivo una idea ohe avrei voluto esprimere 
se persona più di me autorevole non avesse 
presa la parola. Io avrei voluto dirgli: Maestro, 
si potrò discutere e si discuto l'arte vostra ; 

ma tutti devono convenire noli* ammirare in 
voi un'eroe del lavoro, e l'esempio della vo­
stra volontà è 1' arma più sicura per com­
battere le vostre teorie. » 

Sa, della reazione che s'è iniziata contro 
di lui e la sua scuola, ma l'amore del suc­
cesso non potrà mai farlo cedere. Come i fran­
cesi, mi diceva, non mi hanno ancora perdo­
nato la Debacle; così i vostri non mi perdo­
neranno molte pagine del libro che sto per 
iscrivere. 

Ma, continua l'oratore, io credo che il pregio 
dell'arte, stia nella sua sincerità, perchè anche 
l'errore ed 11 male sono elementi preziosi di 
realtà. Si comprende benissimo, come egli 
avendo rasentato in giovinezza, tutti i vizi, 
tutte le lordure del basso Parigi, si compiacia 
di descrivere Dell' uomo la bestia primitiva, 
ed innanzi al triste spettacolo della società de­
clinante, abbia veduto,- anziché le mistiche 
aspirazioni dell'angelo, solamente le piaghe 
sanguinanti e i contorcimenti grotteschi 
dalla bestia umana. I 

Ideando un romanzo egli si chiede da prima 
quale sia l'indole, il carattere, l'ambiente in 
cui si muovo il suo protagonista, e sulle ri­
sposte di questa domande (messe in carta) 
tesse ed accumula II materiale del suo lavoro. 
La natura gli ha dato il dono, di dipingere il 
solco delle abitudini, nell'animo umano; gli 
manca 11 senso delle crisi e delle paralisi su» 
b.tanee; per questo non ha mai capito lo Sa-
kespeare. Altra caratteristica sua è l'arte di 
seguire i fatti minuziosi, che cambiano poco 
a poco il carattere. 

Certi luoghi che vent'anni fa erano insigni­
ficanti, come un fondaco, una bettola, un opi­
ficio, sono divenuti importanti per lui. E que­
sta compenetrazione spontanea dell'opera ar­
tistica con la realtà della vita, è segno elo­
quente dell'efficacia d'uno scrittore. 

In Zola v ' è una grande capacità di assi­
milazione e mal s'apposero Brunetière e Max 
Nordau quando lo chiamarono un felice co-
piatole di trattati e di cronache: egli non 
copia, ma veste e trasforma. 

Un tratto in lui, che lo accosta allo scien-
ziatojè il senso della specie, delle moltitudini: 
in Germinai Stefano Lauiler non è un' uo­
mo ma il miserabile strumento umano che 
scende nella tenebra densa delle miniere a 
morire per vivere. 

Egli ha la grande abilità di coniare delle-
splendide medaglie umane con' del metallo or­
dinario, e per darvi il tipo comune, preferi-' 
soe a soggetto la creatura di primo istinto. 
Nel mondo sociale degli scrittori Slavi si ri­
scontrano, mescolati assieme, tipi più oppo­
sti ; dal re al popolano; dalla vergine alla 
prostituta. 

E così neh' interno di questi tipi cozzano le 
più diverse passioni, di fatto la creatura u-
mana è rnultanime ; e questa anima multipla 
non conosce ne leggi ne incompatibilità. E 
inutile chiedere questo allo Zola ma, ma,non 
si può dire perciò che l'opera sua sia la ne­
gazione dell'analisi psicologica. 

Egli sa talvolta esprimere con rara abilità 
fjfe passioni più sottili e innafferrabili. E din­
nanzi a qualche passe idealmente sublime, id-
diliaco, si comprende benissimo come questi 
pessimisti, possano salire tanto alto, in uno 
squarcio ideale, perchè non sciupati dall'uso. 

Ed è triviale ingiustizia, quella di Max 
Nordau nel giudicare lo Zola : le sentenze 
assolute e gli epiteti stanno bene nella po­
litica che per tre quarti è passiono. 

Non già nella critica d'arte, la .quale non 
è mai abbastanza cauta e guardinga e tien 
conto deil1 unilateralità nell'aspetto : d'uno 
scrittore che si deve giudicare. 

Dico questo per verità non per adulazione 
al maestro; perchè ho sempre deplorato in 
ini,il posto eccessivo che dà agli istinti sessuali 
e sensuali. 

L'ho deplorato ma lo spiego. 
Egli è stato sempre casto nella sua vita e 

la sua troppa diffusione nel descrivere il male 
è segno manifesto della sua inesperienza. 

Come i causisti e i teologi della chiesa, ve­
dono dappertutto corruzione così questo Be­
nedettino dell'arte inesperto e solitario, tende 
a descrivere 1' apposto di ciò che esiste in 
Itili 

Le carnalità velate e le semi-indiscrezione 
impudiche sono pai perniciose della sua cru­
da brutalità. 

Egli è incivile, immorale nel senso moder­
no, in quanto deprime con l 'ar te sua le fa­
coltà della vita7 ma la descrizione dell' am­
biente corrotto sollecita e stimola i forti a in­
sorgere per purificarlo. 

Ricorda quando il maestro, nella prima vi­
sita eh' io ebbi la fortuna di fargli mi richie­
se del mio giudizio sul suo lavoro «La terra» 
Dopo avermi invano schermito, gli dissi : che 
mi sembrava un libro non vero. 

Egli rispose, che poteva giustificarlo con 
un'intera collezione di documenti itraani. 

Ma, soggiunsi io, accumulandoli tutti, e re­
stringendoli tutti nella piccola cornice di un 
romanzo voi alterate, maestro, le proporzioni 
del vero. 

Egli, allora con quella calma tutta sua : 
«on-est cequ'on est» mi rispose, ed accom­
pagnò la frase con un gesto ampio solenne e-
sprimente la fatalità delle sue iuclinazioni. 

Oggi la reazione contro Zola è prodotta an­
ziché contro 1' uòmo, contro la sua ^estetica 
Immorale e intemperante. Tutta la starla dalla 
letteratura ci offre una vicenda continua di 
azioni e reazioni, che ai dì nostri per il prò-
gresslvo incivilimento sono divenute più rapide. 

Molto ha Influito sulla formazione del no. 
stro ideale,artistico l'ambiente in qui siamo 
vissuti. 

Durante la giovinezza noi venivamo per­
dendo la fede, molti non senza strappi atroci 
e dolori profondi, i più per indifferenza o per 
voluttà di negazione: d'altra parte non era 
venuto ancora a sbatterci in viso il refrigerio 
di un ideale scientifico. 

In questa sete bramosa d'ideale, ci siamo 
precipitati alla letteratura romantica; ma u-
sciti dai collegi e dalle scuole ad ogni passo 
veniva squarciandosi un lembo di quel sogno; 
perchè il romanticismo non ci aveva dato che 
una morbosa esagerazione della vita. 

In questi momenti solenni aprimmo i libri 
dello Zola, e molte fra le lettere da lui rice­
vute in quel tempo, esprimono lo stato del­
l'animo nostro. Ma la generazione nuova che 
insorge dinanzi a qaesta troppo fosca unila-
taratila .nella descrizione dell'uomo, deve es­
sere grata al naturalismo per ì nuovi oriz­
zonti che le ha discoperte. 

Se l'enfasi del romanticismo è intollerante, 
e il naturalismo non basta, qual via dovremo 
seguire? 

Chi si rivolge alle cose dell'anima; chi si 
racchiude, come in un tempio aristocratico, 
nella contemplazione della bellezza pura; = 
chi si innalza fino ad un ideaie su cui non 
può temere smentite : ma vi è chi ha tornato 
a comprendere che l'ideale della vita pesa 
nella creazione artistica come olomonto utile 
e necessario. 

Sarà una fede religiosa, pura, solenne, o 
non piuttosto una sana filosofia scientìfica e 
umana avente il vigore della tede quella che 
ci deve tracciare la via? 

Ecco il periodo di transizione, ecco il mo­
mento letterario che noi attraversiamo, ecco 
la malattia del secolo che muore. 

PHTBR SILVA 

L a conferenza di domani . 
Domani il prof. Fradeletto chiuderà il breve 

ciclo delle sue conferenze, parlando della rea­
zione contro il naturalismo. 

Sarà 11 complemento di quella su Zola; essa 
ci darà le origini, le ragioni e le forme delle 
nuove tendenze letterarie, che si manifestano 
come protesta e contrapposto al verismo bru­
tale dell'autore di Nana, non riveduto, ma 
peggiorato da' suoi imitatori.' 

A domani, dunque. 
X 

Sappiamo che domenica 20 corr. il prof. A. 
Fradeletto terrà al Teatro Sociale di Rovigo 
una conferenza a benefici» della Società ope­
raia femminile e del Giardino Principe V. E. 
In quella occasione, per iniziativa della So­
cietà Maestri del Polesine, verrà offerto un 
banchetto all'illustre conferenziere. 

.% 
Al nostro Tribunale. 
Diamo la nota dei processi che si svolge­

ranno al nostro Tribunale nella seconda quin­
dicina del mese di gennaio. 

Il 16. — Spada Ettore, per minacele - Spa­
da Giuseppe, ingiurie - Dan Luigi, furto -
Carrara Co'ombo, diffamazione - Bagnoli Eu­
genio, idem - Fiorin Antonio, ragioni fattesi 
- Zuliano Luigi, porto d' armi - Torresìn 
Giovanni, caccia - Segato Benedetto, art. 450 
Codice Penale. 

Il 19. — Bianco Francesco, igiurie - Regi-
nato Francesco, renitente alla leva - Boggion 
Paolo, idem - Longo Beniamino, idem - Bo­
netto Valentina, appropriazione indebita - Fa-, 
bris Antonio, lesioni - sturaro Giuseppe, atti' 
di libidine - Levorato Antonio, furto. 

Il 21. — Dan Luigi, calunnia - Carrara 
Ferdinando, lesioni - Aguoletto Domenico, fal­
sa testimonianza - Pasin Pietro, furto - Ga-
staldello Ignazio, oltraggi. 

Il 23. =. Quaggia Damenico, carta bollata 
- Bettinardi Carlo, porto d'armi - Sastello 
Giovanni, lesioni. 

Il 26. — Carrara Bortolo, bancorotta - Dalì 
Amalia, corruzione - Billiato Fioravanti, le­
sione - Miazzo Domenico, appropriazione, in­
debita. 

Il 28. — Morbiolo Ausonia, corruzione -
Sanfiori Giorgio, diffamazione - Frizzarin Be­
nedetto, lesioni - Bettini Giovanni, appro­
priazione indebita. 

Il 30. — Lissa Luigi, ingiurie - Esposito 
Luigia, diffamazione - Mattioli Luigi, idem 
Franceschi Carlo, ragione fattasi - Cifelli A-
dolfo, minacele - Marlgo Giuseppe, lesioni -
Marcolongo Mario, ubriachezza - Piva Cele­
ste, art. 202 Codice Penale - Orra Andrea, 
furto. . 

' -% 
Corrispondenza. 
Abbiamo ricevuto dal nostro corrispondente 

di Monselico, Il conte bianco, una corrispon­
denza sulla fasta della Befana. 

Dispiacenti, dobbiamo rimandarne la pub­
blicazione a domani. 



Hairimoni 
La Commissione municipale composta dai 

signori mona. cav. Acatisto COLPI, C M -
MBNTB dott. DA PONTE, cav. uff. e Maggiore 
GIACINTO cav. CAMPEIS per la convalida­
zione dei matrimoni religiosi, anche in que­
st'anno ha dato seguito alla zelante e di-
sinteressata sua opera, la quale diede cosi 
splèndidi risultati, avendo fino al decorso 
anno, regolati oltre milla matrimoni, che 
non erano stati convalidati dal rito civile. 
Cosi si poterono evitare tanti danni morali 
e materiali, che dall'inosservanza delle ci­
vili leggi sarebbero derivati. 

Essendo còsa doverosa ed utile l'unifor­
marsi alle civili prescrizioni, spetta a cia­
scheduno, che abbia contratto il matrimo­
nio religioso di convalidarlo anche col rito 
civile, assecondando così la premurosa ed 
indefessa opera della sullodata Commissio­
ne, intervenendo perciò alle sue chiamate. 

La N o c e r a apporta benefizi col lungo uso. 

I m a e s t r i ed il l o r o s t i pend io . 
Riceviamo e pubblichiamo la seguente: 

CARO COMUNE, 

Sei tu capace di concludere qualche cosa? 
SI lavora tutto ,1'anuo scolastico 1893-94, si 
impartisce l'istruzione a 25 o 30 alunni tutti 
i giovedì e tutte le domeniche, giorni in cui 
il maestro ha diritto di riposare, ci si alletta 
colla speranza di poter toccare una ventina 
circa di lire (III), si arriva a metà gennaio 
del 1895 e non si vede ancora nullal Di chi la 
colpa? dell'Ispettore, del Provveditore, o del 
Ministro? 

Per bacco! Il divo Baccelli avrebbe dovuto 
pensare che le feste natalizie molti maestri 
le avrebbero festeggiato meglio se, oltre ai 
nuovi programmi, avessero avuto in tasca 
quello che loro spetta da tanto tempo e che 
con tanta fatica si guadagnarono. 

Scusa, caro Comune, se nou mi firmo, per­
chè altrimenti fra due giorni sarei destituito 
e fra cinque mandato al domicilio coattol 

Ti saluto. Un maestro 
Ci pare che il maestro non abbia tutti i torti, 

. * . 
T r a s l o c o . 
Leggiamo nel Corriere del Polesine : 
II sig. Persicini nob. Lodovico impiegato del 

Tesoro addetto a questa Intendenza di Finanza 
è stato con decreto d'ieri, trasferito alla In­
tendenza di Padova. 

Il sig. Persicini che per le elette qualità di 
monta e di cuore è assai apprezzato dai supe­
riori e colleghi nel quinquennio da che è fra 
noi si è acquistata la simpatia di quanti eb­
bero ad avvicinarlo. 

Ed ora gli amici sebbene addolorati per la 
sua partenza si rallegrano eoll'egrogio Persi­
cini che vedono, accontentato nelle sue giuste 
aspirazioni poiché a Padova egli troverà i suoi 
cari congiunti. 

A m m o n i z i o n e . 
Telegrafano da Roma che il ministro Bac­

celli ha ordinato al rettore dell'università di 
Roma di ammonire il prof. Ferri per avsr 
fatto dalla cattedra allusioni politiche provo­
catrici di disordini. .; «' 

APPENDICE 52) 
del COMUNE - Oitmak di Padova 

EREDITA PS SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

DI 

VITTORIO GIACOMELLI 

(Proprietà riservata) 

— Suvvia, ripetè il primo con voce grave 
e impaziente, non è questo il momento di 
questioni, Tu, Guercio, verrai con me ; fra 
noi due bastiamo a portar fuori la donna, che 
«quello che più mi preme; del bottino, io 
non mi curo. 

— Sei pur curioso, disse lo Scannagatti, a 
te basta la donna, il danaro ti fa schifo. Sei 
di gusti molto aristocratici, tu : dovevi na­
scere gran signore. Basta I purché ci vada 
bene e la donna co' suoi strilli non metta 
in allarme la casa... Già le donne non son 
buone ohe a rovinare i migliori negozi. 

—- Eh finiamola, si pose a gridare il Guer­
cio, smozzicando una bestemmia, eterno chiac-
cherone. Guarda piuttosto di fare la ronda a 
dovere e di tonar pronte le armi, che non ci 
taglino la ritirata... 

— Bene, bene, brontolò quello ; del resto 
c'è Barry e l'Alsaziano che vegliano al di là 
cella mura, a meno che il diavolo non sa gli 
abbia presi ; fate come vi pare, il rischio è 
tutto vostro. 

L o t t o pubbl ico . 
Oi è già occorso di accennare alle utili ed 

importanti riforme apportata al servizio del 
lotto pubblico col R. Decreto 12;ottobre 1894. 

Esse andranno in vigore col giorno 27 cor­
rente, a non dubitiamo punto che il pubblico 
saprà ben presto apprezzare il lodevole in­
tanto conseguito dal Ministero delle Finanze, 
di conciliare in modo mirabile - da un lato -
una sensibilissima economia di spesa, con una 
più semplice od efficace garanzia dei diritti e-
rariali nei rapporti coi ricevitori del lotto -
e dell'altro - di avere assicurato i privati con­
tro ogni errore nella Indicazione della somma 
giocata, senza menomare tuttavìa la loro li­
bertà di scelta, sia sullo combinazioni, sia su­
gli importi. 

Con !a istituzione dei bollettari a posta li­
bera e prezzo fisso di determinati tipi e cioè 
da cent. 12, 10, 20, 30 e 60 e da L. 1, 3, 5, 
10 a 100, nessuna Intrinseca variazione è stata 
introdotta nel sistema di gioco e nell'ammon­
tare dei premi, che continuano ad essere pa­
gati nei modi e nello proporzioni ora vigenti. 

A facilitare però il compito di chi possa a-
vervì interesse, il Ministero stesso ha, molto 
opportunamente, provveduto alla compilazione 
di prontuari delle vincite al lotto, per cia­
scuna eomblnazione sorteggiata visibili presso 
i vari Banchi, semplificando così i conteggi e 
togliendo qualsiasi pericolo d'inesattezze. 

. * . 
I co l l e t to r i del l o t t o s o n o pubb l ic i 

uificiali . 
Con recente sentenza, pubblicata nell'ultimo 

numero dell'ottima Cassazione Unica di Ro­
ma, la Cassazione ha deciso che i collettori 
del lotto sono pubblici ufficiali. 

A d u n a n z a di s t u d e n t i . 
I laureandi della nostra Università sono in­

vitati ad un'adunanza che si terrà domani In 
Via Porciglia allo scopo di trattare importanti 
argomenti. 

.*. 
C n processo p e r b a n c a r o t t a s e m ­

p l i ce . 
Ieri, al Tribunale si discusse la causa per 

bancarotta semplice contro certo Quiriti Ste­
fano, negoziante, di qui. 

II Quiriti era difeso dall'egregio avv. signor 
Ambrogio Negri. 

Dopo breve discussione fu dichiarato non 
luogo a procedere in confronto del Quiriti per 
essere estinta l'azione penale avendo il Qui­
riti stesso pagato i suoi creditori in virtù del 
concordato giudiziale ed ottenuto dal Tribu­
nale in sede civile, adempiuti gli obblighi del 
concordato, tutti i benefici dì leggi. 

• • * . 

U n p i a t t o a n t i c o . 
Ieri, certo Savin Vittorio, d'anni 28, conta­

dino, di Ponte S, Nicolo, girava per la città 
per la vendita di un antico piatto di maiolica 
con uno stèmma gentilizio, piatto già stimato 
del valore considerevole di L.»500. 

Trovato dagli agenti di P .S . e non sapendo 
giustificare la provenienza dell'oggetto, venne 
accompagnato in ufficio, dove gli fu tratte­
nuto il piatto per le opportune verifiche. 

Il Savin Vittorio dovrà ritornare eoa una di­
chiarazione del' segretario comunale del suo 
paese per avere li suo piatto, altrimenti dovrà 
risponder alle autorità. •' 

E si sedette bestemmiando su di una ban­
china dei viale. 

Gli altri due s'avanzarono cautamente per 
un sentiero di traverso che conduceva sotto 
lo mura della palazzina. 

Gontraoo (che i lettori avranno riconosciuto 
nel capo di quella notturna spedizion.)), s ' o ­
rientò con un'occhiata alia luce dei lampi e 
s'accorse ohe la porta di cui teneva la chiave 
era situata dalla parte opposta o che conve­
niva fare il giro della casa. 

Andarono pertanto costeggiando le muraglie 
e soffermandosi di tratto in tratto per ricono­
scere la situazione. 

Quando, alzando a caso lo sguardo,-il vi­
sconte s'accorse d'una scala a corda che pen­
deva da una finestra dischiusa. 

S'arrestò allibito a questa scoperta. 
— È la finestra d'Evelia, mormorò fra sé. 

È an attentato? una fuga? lo saprò ben to­
sto. Tu aspettami qui, disse il compagno, io 
salgo lassù, 

La fanciulla era da poco tempo caduta in un 
dormiveglia affannoso, che senza appannare la 
chiarezza delle sue percezioni, immergeva tutto 
l'esser suo in una specie di stupore magnetico 
sul quale la volontà era impotente. 

In quell' inerzia morbosa che paralizzava le 
sue facoltà, la fanciulla s'accorse di un singo­
lare fenomeno, che attribuiva ad una semplice 
Illusione del sensi turbati da una sovraeccita-
zione febbrile. 

La facoltà uditiva aveva acquistata una sen­
sibilità squisita, inverosimile e le impressioni 
sonore più lievi si rìpercotevano sul suo cer­
vello con una Intensità stranamente dolorosa. 

Non le erano quindi sfuggiti gli andirivieni 
della contessa, gli estremi rumori della torn-

S p a z z a t u r a de l l a n e v e . 
s A. proposito d«l servizio di sbrattamelo 

della neve, riceviamo la presente, che pub­
blichiamo perchè ci pare che i firmatari non 
abbiano poi tutto il torto : 

PREO. Sìa. DIRETTORE, 

Non sappiamo se spetta al Municipio od a 
qualche Impresa la spazzatura della neve, 
fatto sta ohe da otto giorni abbiamo ancora 
dal piazzale del Museo e lungo la via Orto 
Botanics la neve, oome si trattasse di uno 
stradone di campagaa per dimenticarla, men­
tre In questi giorni la spazzatura ebbe luogo 
dovuuque. 

Tale imperdonabile trascuratezza, facilmente 
motivata per viste di economia, fa si che il 
marciapiedi, a volte, è una vera pozzanghera, 
volte, In conseguenza del gelo, è coperto da 
uno strato di ghiaccio da mettere in peri­
colo il collo dei passanti. 

Stimiamo quindi opportuno d'informarla 
dell' inconveniente, e di pregarla a pubblicare 
nello stimato suo periodico il presente reclamo 
effinchè da chi spetta venga d' urgenza tolta 
la pericolosa ìndeconza, •, > •• 

Certi del favore la ringraziamo. 
[Seguono le firme) 

*'. 
A v v e r t e n z a . 
Per rispetto alla verità dobbiamo avvisare 

che il luogo dove avvenne il furto a danno 
della vedova De Prosperi e sotto la giuridi-
zione dei Reali Carabinieri di ponte di Brenta. 

In questo caso la questura non ci entre­
rebbe per nulla. 

m 
Un e a n e a c c a l a p p i a t o . 
Questa mattina i due canioida della città 

andarono nella frazione di Chiesanuova, ad 
accalappiare un cane sospetto idrofobo di pro­
prietà di certo M. C. 

Il cane venne condotto al deposito in osser­
vazione. 

»*. 
P iccol i i ncend i . 
Questa notte un piccolo incendio si sviluppò 

in Via del Santo nella casa N. 3921. 
Accorsi alcuni studenti i' incendio fu tosto 

spento. 
Un altro piccolo incendio scoppiò nella ca­

sa del notaio Fronti/1 in Piazzetta Pedrocchi. 
Accorsero i pompieri, i quali spensero le 

fiamme in pochi minuti. 
. ' . 

U n a r a g a z z a c h e vuol m o r i r e . 
Certa Giovanna Micheloni d'anni 20 della 

nostra città trovavasi a Venezia da alcun 
tempo presso corta O. P. 

Ieri la giovane recatasi al molo trovò il vi­
gile N. 108, gli consegnò il portamonete, con­
tenente poche lire, dicendogli che essendo 
stata abbandonata dall'amante, aveva deciso 
di morire. Così dicendo, fece l'attedi gettarsi 
in canale. 

Il vigilo la trattenne e la condusse a San 
Marco in ufficio di P. S. 

La poveretta verrà tradotta a Padova dove 
ha una sorella maritata. li padre suo si trova 
in America. 

STATO CIVILE DI PADOVA 
—o— 

Bollettino del 11 
NASCITE. - Maschi N. '2 - Femmine N. 2. 

' MORTI. - Prevedo Giulia di Angelo giorni 13. 
Saltato Luigi di Carlo anni 111 yctlui'lilo coniugalo. 
iteclfiugio Elisabella'fii'Ciicomo anni 56 cameriera mib. 
Mnzzucalo Levoralo Vincenza di Daniele anni 35 caaa -

Unga coniugala. ili Padova. 
Barone Angelo di Giovanni anni 21 soldato celibe di 

['lutici Cci'cìjiara. 

pesta e in ultimo le parole del visconte mor­
morate sotto le suo finestre al compagno. 

Aveva seguita con orribile angoscia la sca­
lata, rilevando dai più leggeri fruscii del ve­
stito, dagli scricchiolii impercetlibili della cor­
da che si tendeva, i progressi di qiella peri­
colosa ascensione. 

Il visconte infatti aveva felicemente com­
piuto il tragitto ed era penetrato nella camera, 
dirigendosi a tentoni verso la parete di fondo. 

Sentì la morbida freschezza delle lenzuola , 
ascoltò la respirazione affannosa della giacente. 

Era dessa colei che cercava? Non esitò: col-
1' audacia freddamente riflessiva, di chi è av­
vezzo al pericolo, estrasse un cerino, lo ac­
cese, e sollevate cautamente le tendine del 
letto, si pose ad esaminare la fanciulla dor­
miente. 

La bellezza d'Bvelia, passando attraverso la 
fiamma puiificatrlce della sventura, aveva as­
sunto quella grazia delicata e ineffabile, quel-
P espressione divinamente ideale, che è quasi 
l'irradiazione esteriore di un'anima santificata 
dall'amore e sublimata dal patimento. Li ne-
rissima capigliatura dalle ciocche morbide e 
lucenti come seta, cingeva il purissimo ovale 
del volto ; le cu* linee classicamente perfette 
spiccavano nella penombra dell'alcova con una 
precisione fredda e scultoria. 

Nella pallidezza marmorea del volto risal­
tava, quasi flore sanguigno sopra la neve, la 
tinta languidamente rosata delle labbra, dalle 
quali usciva faticoso e sibilante il respiro. 

L'occhio era spalancato e immobile, ed una 
espressione di misterioso spavento era impresso 
su quel volto bellissimo che offriva in pari 
tempo i carattere della statua e dello spettro. 

(Continua) 

CORRI|RE_DELL'ÀRTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Grande curiosità iersera per la commedia 
Tati a casa Mia • vulgo / Provinciali a 
Parigi. . 

E lo diclamo subito senza preamboli. 
La commadia piacque, e ciò aaohe a me­

rito dell' esecuzione che fu corno sempre ac­
curatissima per parte di tutti. Sono 4 atti, 
pure riescono a trattenere l'attenzione perchè 
vi sono diverso scane spiritose alquanto. 

Zago, Privato, la Borisi, la Brunirli, la Dal 
Oortivo, il Duse, la Ferrazzi tutti recitarono 
con impegno - il pubblico applaudì insistente­
mente. 

Noi dunque possiamo affermare che io spet­
tacolo Incontrò la generale' soddisfazione. 

TELEGRAMMI DELLE HOUSE 

R o m a l-l 
Padova, 15 Gennaio 1898. 

Rendita contanti 91,27 
Rendita por fine • — , — 

Baaoa Generale 18,= 
Credito mobiliare , ,*— Azioni Acqua Pia 138,~ 
Azioni Immobiliare n,— Parigi a !S mesi — i — 
Parigi a 3 mesi 

. — , = • : 

M i l a n o H 
Rendita it. contanti 91,20 

> SUA 91,30 
Azioni Moditerranoa 496,— 
Lanificio Rossi 1280,= 
Cotonificio Cantoni 401,= 
Navigazione genorale 290,— 
Raffineria Zuccheri 1 8 1 , -
Sovvenzioni 1 0 , -
Società Venata 23.= 
Obbligazio.4 merid. 300 , -

> nuove il 0j< 8T«,— 
Francia a vista 106,20 
Londra a 3 mesi 26,G8 
Berlino a visto 131,23 

P a r i g i 14 
Rendita fr. 8 Oro 
Idem 8 0|0 perp. 
Idem 1 lf2 0[0 
Idem ital 6 Ila) 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egieinno 6 0{0 
Rendita ungherese 
Rendita apagauoia 
Banca Sconto Parigi 
Banoa Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 181,81 
Ferrovie meridionali 618, -
Prestito roseo 87,70 
Prestito portoghese 24 7\& 

102,32 
10S,2S 
88.47 
25,17 

104,80 
814,80 
8 Sii 
90,80 

738,=. 
4ll7,= 
524.37 
101,18 
78,68 

(IK6/J1 
0 0 7 . -

3 0 8 2 , -
10, 

Nostre informazioni 
L a s t a m p a di opposizione, come già 

si capisce, cerca di gonfiare più che 
è possibile • la elezione di Gar iba ld i 
Bosco a P a l e r m o , e la p r e sen t a oome 
u n a sconfit ta di Crispi e del suo G o ­
verno . 

É inut i le r i l evare la leggerezza de l la 
s t a m p a s tessa in ques ta occas ione , 
poiché non era difficile p r e v a l e r e che 
a P a l e r m o si sarebbe m o n t a t a la m a c ­
ch ina per far r iuscire il candidato-pro­
testa. 

•Ha t o r t o però qualche g iorna le mo­
dera to di r improve ra r e in q u e s t a oc­
casione al Ministero Crispi di non 
aver real izzato finora i p r o v v e d i m e n t i 
promessi per la pacificazione degl i 
an imi nel l ' i so la . 

E pe rchè non r i m p r o v e r a r e lo s tesso 
t o r to a t u t t i i Minister i che in t ren­
t ac inque anni hanno preceduto il Mi­
nis tero Crispi? 

.*. 
T u t t e le previsioni sulla r i convoca­

zione più o meno pross ima del P a r ­
l amento e sullo sciogl imento della 
C a m e r a , sono pu ramen te fan tas t iche . 

B a s t a osservare che i g iorna l i , d a 
un g iorno a l l ' a l t ro , s i . sment i scono 
c o n t i n u a m e n t e . 

i.% 
Sono pure fantast iche, quando non 

sono mal igne , le notizie sparse da i 
giornal i sulla nos t ra s i tuaz ione in 
Africa. 

Ultimi Dispacci 
A m b a s c i a t o r i 

(B) ROMA, do, ore 10.35 
E imminente la nomina degli ambascia-

lori a Pietroburgo Lpndra e Parigi. 
Marocchetti presentò ieri allo czar le sue 

lettere di richiamo. 
• Elezioni pol i t iche 

(B) . . ROMA, 13, ore 11 
Nelle prossime elezioni di Palermo si 

porterà Nicola Barbato. Dicasi che, l'ele­
zioni di Boseo farà ritardare l'amnistia. 

Dal l 'Afr ica 
(B) ROMA, 18, ore 12.40 

Il goveroò non aspetta notizie importanti 
dall'Africa prima di giovedì. 

Mentre l'olio di fegato di merluzzo si digerisce 
difficilmente, l'EMULSIONE SCOTT, ohe di esso si 
compone, B'nsslmiiia benissimo e riesce un ammira­
bile ricostitìionto. 

, (Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Posso attestare che l'EMULSIONE SCOTT d'olio 

di rasato dì merluzzo con ipofosflti di calce ovsoda, 
da me sperimentata in moltiaaimi bambini ad adulti, 
ha corrisposto pienamente allo scopo cui ò destinata, 
per i singoli componenti. Essa ha il vantaggio di 
essere tollerata e preBa più volentieri dell' olio di 
fegato di merluzzo semplice od unito ad altri farmachi 
perciò e una preparazione ricostituente da preferirsi 
a tante altre. In fede 

Bologna, 28 Febbraio '86. 
Dott. ONOFRIO SA.NTIKELLI 

T e a t r o Gar iba ld i . — La coraioa compa­
gnia di proprietà degli artisti cav. E. Zugo e 
cav. Q. Privato rappresenta ; 

Tuli a casa mia 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO ' 
DI PADOVA. 

derno 16 Gennaio IS95 
a mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 12 ra. 9 s. 68 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 22 s. 29 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio del maro 

14 Gennaio 
Ore 

9 
Ore 
15 

Oro 
21 

Barometro a 0' mil . 751.7 755.5 751.0 
Termomet ro cent igr . - 1 . 4 - 2 . 1 + 3.8 
Tensione del vap. acq . 3.6 4 .7 5.0 
Umidità relativa. . . 86 87 83 
Direziono del vento . . SSE N ' N 
Velocità chil. o r a r , del 

6 10 16 j 
Stato del cielo . . . misto cop. q.ser . 

Dalle 9 del 14 alle 9 del'15 
Temperatura massima + 5.6 

» minima — 1.4 
A c q u a c a d u t a dal Cielo 

dalle 9 del 14 alle 9 del 15 mil. 6.9 
minimo d«lla mattina del 15 -f 3.7 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOISLI Gerente rosp. 

BANCA CATTOLICA PADOVANA 
S o c i e t à A n o n i m a C o o p e r a t i v a 

A CAPITALE ILLIMITATO 

Si invitano i signori soci ad intervenire al­
l'Assemblea generale ordinaria eoo si terrà 
nel giorno di giovedì 31 corrente, alle ore 10, 
nei locali di questa Banca.per trattare il se­
guente: 

ORDINE DEL GIORNO 
1.' Relazione della Presidenza siili'eserci­

zio 1894. 
2.' Rapporto dei Sindaci. 
3' Esame ed approvazióne dal Bilancio. 
4' Nomina di N. 5 consiglieri in sostitu­

zione, o riconferma dei signori, Colpi dottor 
Domenico, Garagnini nob. Gustavo, Naliu cav. 
dott. Antonio. Poliedri avv. Eugenio, scaduti 
per sorteggio e sig. Gennaro Luigi dimissio­
nario. 

5" Nomina dei sindaci per l'anno 1895. 
6* » dei Probiviri » 
7' » dei Arbitri » 
Qualora per mancanza di numoro legate la 

seduta andasse deserta la seconda convoca­
zione si farà pel successivo 7 Febbraio . alla 
ora e luogo suindicati e sarà valida qualùn­
que sia il numero degli intervenuti. 

Padova 14 «ennalo 1895 
Il Presidente 

AVV. CONTRI PROSPERO TEDESCHI 

Malattie della pelle 
'%r&xx&xr&& 

adris 
D i r e t t o r e de l D i spensa r io Cel t ico 

d à consu l t az ion i p r iva t e 
tu t t i I gS»!'MÌ 

dal le 9 al le IO e da l le 14 l i 2 al le 15 1(2 
in Via SP1HITO S A N T O 9 8 2 A 

AVVISO 
Il farmacista Stoppato, per cessazione di 

contratto, passa col giorno 7 febbraio 1893 
dalla .Farmacia al LEON D'ORO a dirigere 
quella di sua proprietà in corso V. E. II. 
rimpetto al palazzo Papiidopoli, 

La numerosa.clientela che la ha sempre 
onorato dì fiducia vorrà anche in questa 
occasione continuargli le sue ordinazióni. 

La farmacia sarà provveduta oltre che di 
medicinali anche delle sue specialità ad uso 
veterinaria, continuando lui solo la prepara 
zione o lo smercio delle suddette, e per 
maggior comodità dei clienti sarà provve­
duta di telefono 

D u e marjnìllei soijueUi p e r q u a d r i 
ricevono i compratori di 

Dieci Biglietti 
DELLA 

LOTTERIAJJUNAGNI 

L. 250.000 di Premi 
Ogni biglietto costa 1 Lira 

e può vincere 

M r » L 150.000 
Per l'acquisto doibigtiotti rivolgerei agli UITlci Haa-

senstoin o Vogler, Via Spirito Sunto i)82, Padova e prosa» 
le principali rivendite di tabaooo ; presso Haasonatein a 
Vogler a Veueàa, lloma, Napoli, Firenze, Milano, Torino 
o presso rAinministraziono della Lotteria, Via Milano 37, 
Roma. 

Per invìi per posto aggiungerò Cent. 43 por la racco­
mandazione delle lettere. == N. 5 biglietti si spediscono 
franchi da ogni sposa. 

Rivolgersi inoltro a tutti gli Uffici postali di 2' classa 
e lo Collottole postali di l* od ai principali llauonieri e 
Cambio-va Iute. 

I bollettini dell' estrazione saranno spediti gratis a 
richièsta. _^__ '• - :"  



f e r gli AnnunzFrivolgersi agli U f f i c i le ! ia Casa di Pubblicità Ì S A ! ^ ^ 

rwf'iiumla 
inodora 

SOLO L'ACQUA 

CHININA-MIGONE ri 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'ettcì/ella il nome deipreparator 

A. M I G O N E & C. 
MILANO Via T o r i n o , 12 — MILANO 

Si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 3 la fiala, 
haltìglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 

imito pvottmmia clic inodora 
A P a d o v a dal Si«. L. PAVEGGIO Chincagliere — Slg. DALLA BARATTA Negoziante 

Sig. G. B. PEKZIOL Droghiere in Pia?za Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti. HU9 
Deposito qenera'.e da A . M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - M I L A N O 

DOPO LA CHEA 

Si guarisca completamente in pochi giorni di cura, sì nel giovani, che nei 
vecchi, mediante lo Pi l lole a f rod i s iache t o n i c o r i co s t i t uen t i del prof. 
C r s t n n a n d o . I risultati (Inora ottenuti, le complete guarigioni in chiun­
que no ha l'atto uso, e le numerose richieste anche di noti medici, rac­
comandano bene questa1 specialità, approvata dal Ministero dell' Intèrno * 
Ramo «unitario. - Prezzo completo L. 1 5 in tutta Balia. Unico deposito 
delle vero Pillole afrodisiache presso A m e l i o U r s u m a n d o . Egizìaca a 
Forcella, 67, terzo piano, Napoli. 854 

M a l a t t i e s e g r e t e 

Capsule Santa! $a lo le Emery 
i l più potento an i ib lenor rag ico finora cono­

sc iu to , guar ig ione s icura in poobi g iorni . G u a r ­

darsi bene dalle mol te artificiose imitazioni . 

Depos i to g e n e r a l e S . N E G R I e C , V enez i a 
Vendita in tutte le Farmacie 385 

C. F. WEBER 
Lipsia-Plagwitz 

Fabbrica privilegiata dì Cemento bituminato 
E C&R'TA CUOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e p iane . , . . . -, 300.000 m. q. 
Ca r tone cuoio per coper ture provvisor ie 1.500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

1. N o v e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 2 0 N o v e m b r e 1 8 9 4 

l ' a d o Va-Venezia 

misto 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.311 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 

.21. 4 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
mista 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.46 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 SI 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 
0.18 

(la Dolo 6. 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15. 17.40 
»f. a Dolol8.28 — 19.24 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.23 - 1.57 - 6.35 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11. 2-14.25 
omn. 14.— -17. 5 - 23.06 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

(I l fino a Verona 
(2) da Verona 

Mi lai» o-V e r o n a - P a d o v a 
omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(2) 5.20- 7.58 
6.35 - 10.46 

7.30- 11. 5 - 13.30 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Gambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porte 
e Oriago. 

10.-
13. 5-
14,15-
18.35 • 

diretto 23.25' 

17.30-19.42 
16.30 -17.56 
22.— - (1) 
23.15 - » 
2.26- 3.50 

p:w!PMi-Bov.-Bologi)a 
onm. (1) -

» 5.35 -
misto 8. 5 -
acc. 10.59 -
dir 15.17 

4 . 3 5 - 7.1, 
7. 1 - 10.20 

10.= - (2) 
12,13 - 14.40 
10.15 - 18.= 

mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 .26 - 2.=» 

fi) da Rov. - (2; fino a Rov. 

Bologna-Kov. - P a d o v a 
uir. 2.20 
mitto (1) 
omn. 5.-= 
misto 9.10 
dir. 10.45 
mito (1) 
omn.ì5.55 
acc. 18.20 

- 3.44 - 4.34 
- 5.25 - 7.29 
- 7.47 - 9.24 
- 13.16 - 15.16 
- 12 12 - 13.16 
- 16.50 - 19.33 
- 18.50 - (2) 
- 20.25 - 21,36 

Mes t r e -Trev i so -Udine | Hdìne -Trev l so -Mss t re 
dir. 5.23 - 5.43 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Tmy, - tgVflaTrev 

misto 2.-<= - 6.37 - 6.31 
omn. 4.50 - 8 .= - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11,15 
dir. 11,25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.67 - 17.56 
misto (1) - 18.25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Padova -Venez i a V e n e z i a - P a d o v a 
da Venezia 6.20 — 9.— 

» 8.28 — 11. 8 
» 11.54 — 14.34 
» 16.20 — 19.— 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn, 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18.28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 5,15 
orna. 8,30 
misto 15,12 
omn. 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20.53 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

. B O C K E N H E I N 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à per affilare a umido e e secco.-

S M E R I G L I O ve ro Naxos e Smerigl io T h y r a in t u t t e le g radaz ion i , 

M A C C H I N E pe r affilare a smer ig l io di nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per p u r a 

gh isa , affilare utensili e coltelli , pe r luc idare , per f resatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smeriglio di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i tà di q u a l u n q u e lega. .166 

P a d o v a Bininoli B a g n o l i - P a d o v a 
misto 9,10 
» 13,40 
» 17,30 

10,50 
15,20 
19,10 

misto 7,10 
» 11,10 
» 15,40 

8,50 
12,50 
17,20 VOLETE LA SALUTE?* 

T r e v i s o - Vicen za 
mistu 4,32 
orna. 8, 5 
mis 14,20 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16.47 
20,22 

Vi cen za -T rev i so 
...iato 4,65 
» 8,— 
» 15, 3 

»mn. 18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Coneg l l ano -Vi t t o r io V i t t o r i o - C o n e g l i a u o 

>*<»nM>iM',e-l,t-',;._inao;o 
omnibus 7.30 — 8.46 
miato 16.— — 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Legnago-Monse l ice 
omnibus 
misto 
omnibus 

7.25 = 
10. 4 = 
19.45 = 

8.35 
11.30 
20.50 

_*i*liilÌ5li.1 ?n.l*Lu<5'!unJÌ I Muntebel lu na -BeHuno 
omnibus" 4. _ 

•misto 6,35 = 
a.30 

6.60 
10.10 
15.59 

omnibus 18.25 = 20.28 [ omnibus 20.28 
(*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

omnibus 
misto 

7. 
13. 8 = 15.40 

*16.27 = 20.25 
22.42 

9,= 
18, 1 
22.20 

disonesti speculatori 
i ngannando la b u o n a fede del pubbl ico , s f ru t ta tor i della fama 

universa le che m e r i t a m e n t e gode il W C l T O - C I l i n a » 

H ì s l c r i , p rova rono il r igore dello leggi ; — ehi vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r icost i tu tonico , aperi t ivo, domandi 

il genuino F e r i ' o O l i l i I s l e r i ; t rovas i da t u t t i i 
M J L A i a C --- . 

buoni confet t ier i l iquoris t i , droghier i e farmacie : a, beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

q u a l u n q u e ora e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei pas t i , solo, 

nel caffè e come bibi ta c o l i ' A c q u a d i M o e e r a U t » ' f a , -

la quale è pura , l eggermente mineral izzata , gazosa, in ... -

stab i lmente r iconosciuta da . i l lustr i idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

osssl - Catarri -
e tutte le affezioni dell'apparato .respirino guariscono colle rinomate 

' 'T"~" 
a base di Polvere del Dower e Balsamo del Tolù 

Cent. S O la scatola con istruzione 
F R A N C H E a domicilio in t u t t o il R e g n o si r icevono l e p a s t i g l i e T a n t i n i , inviando 1" impor to ,t m e « o di car to l ina-vagl ia a C. T.A 

V e r e n a - senza a lcun a u m e n t o di spesa per le commissioni d. 3 scatole e super ior i e col solo a u m e n t o d cent 15 per lo ° i d ! * « o n l ~ r ' - Profumier i 
Deposi to eenera le in Y E R O N A nel la F a r m a c i a T A N T i N I alla G A B B I A D ' O R O P i a z z a E r b e , 2 . - l 'uor i di Verona p . e . s o > pr incipal i 1 « m a c i s t i e r o t u m i e n . 

NTLN 

Nella nostra Tipografìa, munita di motorea gaz, si eseguisce sollecitamente qualunque lavoro 
W r> j io r i r . 7n: — e , 17 c „ „ „ u „ t t , . P a d o v a 1893, Tipografia F Sacche t to 


